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COMITATO CONSULTIVO TERRITORIALE DI PARMA 
VERBALE RIUNIONE N. 31 DEL 12 APRILE 2022 

 

Il giorno 12 aprile 2022, alle ore 17.00, si è riunito il Comitato Consultivo Territoriale di Parma. 

In considerazione dei provvedimenti legislativi emessi per il contrasto e il contenimento del 

diffondersi del virus COVID-19, la riunione del Comitato si è svolta mediante mezzi di video-

telecomunicazione che hanno garantito l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e 

l’esercizio del diritto di voto. 

 

Sono presenti in collegamento da remoto i Signori (ente di appartenenza):   

• Francesca Campanini (Confconsumatori) 

• Fabrizio Ghidini (Federconsumatori) 

• Alessio Malcevschi (Università degli Studi di Parma) 

• Maria Chiara Albertini (UPI) 

• Massimo Donati (Ass. Kuminda) 

• Stefano Cantoni (Confesercenti) 

• Silvano Annoni (Italia Nostra) 

• Massimo Perotti (CNA) 

• Alessandro Angella (Comune di Parma) 

• Marco Trevisan (Comune di Salsomaggiore)  

• Patrizia Bonardi (Sirio Coop. Sociale) Vicepresidente 

• Luca Cenci (EMC2) 

• Silvia Borella (ASCOM) 

• Leonardo Figna (Gruppo Giovani dell’Industria di Parma) 

 

Hanno giustificato la propria assenza i Signori: 

• Moris Ferretti (Vicepresidente Iren) 

• Ignazio Cannas (ADOC) 

• Arnaldo Conforti (CSV Emilia) Presidente 

• Fabio Faccini (Cigno Verde) 

• Gianfranco Mazza (Coldiretti) 

 

In assenza del Presidente, Arnaldo Conforti, assume la presidenza della seduta la Vicepresidente, 

Patrizia Bonardi. 
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La Presidente della seduta ricorda che la riunione odierna è stata indetta con comunicazione in data 

01/04/2022, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:  

 

1. Presentazione iniziative Iren a supporto dei propri clienti a fronte dell’aumento dei prezzi 

dell’energia; 

2. Presentazione del Bilancio di Sostenibilità 2021; 

3. Discussione sulle tematiche prioritarie sulle quali concentrare l’attenzione del Comitato; 

4. Stato avanzamento dei progetti: Green in Parma, Lostello, BenEssere in Natura, Sentieri 

Solidali, Dilemma, Vip di quartiere; 

5. Presentazione e analisi di eventuali nuovi progetti caricati in piattaforma; 

6. Varie ed eventuali. 

 

Bonardi propone di incaricare della redazione del verbale della presente riunione Damiano Durante, 

della funzione CSR e Comitati Territoriali del Gruppo Iren. I presenti all’unanimità approvano la 

proposta.   

La Presidente della seduta fa poi rilevare che sono presenti in videocollegamento Selina Xerra, 

Direttore Corporate Social Responsibility e Comitati Territoriali di Iren SpA, Felicita Saglia della 

medesima funzione, Ornella Bertuglia della Direzione Comunicazione Iren e Erika Iaia della 

Direzione Commerciale, limitatamente alla trattazione del punto 1. all’ordine del giorno. 

Bonardi passa, quindi, alla trattazione dell’ordine del giorno, cedendo la parola ad Erila Iaia per il 

primo punto. 

 

* * * * * * * 

1. Presentazione iniziative Iren a supporto dei propri clienti a fronte 
dell’aumento dei prezzi dell’energia 
 

Erika Iaia introduce il tema, evidenziando che la ripresa dell’economia dopo i ribassi dovuti alla 

pandemia, le difficoltà nelle filiere di approvvigionamento a livello internazionale, le alte quotazioni 

dei permessi di emissione di CO2 sono le cause che hanno portato ad un aumento del prezzo della 

materia prima di gas e luce. Si tratta quindi di aumenti di carattere strutturale e indipendenti dalle 

società di vendita. In Italia i prezzi del gas e dell’energia sul mercato tutelato sono fissati all'inizio di 

ogni trimestre da Arera, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, che, a causa delle 

congiunture sopra indicate, ha stabilito tariffe significativamente più alte rispetto ai primi trimestri del 

2021. I clienti del mercato libero, che dispongono di tariffe a prezzo bloccato per 12 o 24 mesi, sono 

al momento sostanzialmente al riparo da questi aumenti. In questo contesto il Gruppo Iren ha attivato 

numerose iniziative per rimarcare la vicinanza ai propri clienti contro il rincaro dei costi di luce e gas, 

precisando come i consumi legati al riscaldamento in territorio emiliano siano particolarmente 

significativi rispetto ad altri territori forniti dal Gruppo:  
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 possibilità per i clienti in regime di maggior tutela di attivare in modo semplice e veloce 

un’offerta vantaggiosa con condizioni favorevoli rispetto a quelle attuali attraverso un 

contratto con il mercato libero;  

 opportunità, nel caso di bollette di importi che rendano difficoltosi i pagamenti, di ricorrere, 

già prima dell’intervento governativo, alla rateizzazione a condizione di maggiore favore. 

Nello specifico, per i clienti domestici con fatture di importi elevati il Gruppo Iren è disponibile 

a valutare, per la prima rata, il pagamento di un importo del solo 30% (anziché il 50% come 

previsto dalla normativa) e per casi particolari, anche un allungamento del numero di rate, 

superando il tetto di dieci fissato dalle norme vigenti. Inoltre, il Gruppo è disponibile, su 

richiesta, a rimodulare piani di rientro/rateizzazioni già in corso, qualora i clienti che si trovino 

in situazione di difficoltà non siano in grado di rispettarli;  

 sensibilizzazione dei clienti sull’importanza dell’autolettura dei consumi che può essere 

comunicata in qualsiasi momento attraverso svariati canali e che consente una fatturazione 

effettivamente collegata ai reali consumi;  

 rafforzamento della linea di prodotti legati all’efficienza energetica degli edifici e delle 

abitazioni che consentono di produrre una significativa riduzione dei consumi e, 

conseguentemente, un risparmio strutturale in bolletta;  

 comunicazione trasparente e completa (attraverso contatti telefonici, comunicazioni scritte, 

comunicazioni stampa e radio) sulle azioni avviate contro gli aumenti. 

Iaia comunica che dal 1° aprile 2022 per far fronte all’aumento dei prezzi imposti dal mercato, il 

Gruppo Iren offre la possibilità ai propri clienti di fruire del “Bonus IREN Teleriscaldamento 2022”. Si 

tratta di uno sconto sulla bolletta del teleriscaldamento, rivolto alle famiglie che posseggono specifici 

requisiti economici, a parziale compensazione della maggior spesa sostenuta a causa 

dell’eccezionale aumento del prezzo dell’energia nel 2022. Il bonus può essere richiesto (entro il 31 

di maggio 2022), dai clienti domestici che hanno residenza anagrafica nel comune di Parma e che 

hanno un contratto di teleriscaldamento per il servizio di riscaldamento o riscaldamento promiscuo 

per la propria abitazione. Si tratta di un bonus una tantum con importi differenziati a seconda 

dell’indicatore ISEE e della composizione del nucleo familiare. 

I membri del Comitato ringraziano Erika Iaia per quanto esposto. 

 

2. Presentazione del Bilancio di Sostenibilità 2021 
 

La Presidente della seduta cede la parola a Selina Xerra per la relazione sul Bilancio di Sostenibilità 

del Gruppo Iren del 2021. Xerra ricorda che la predisposizione del Bilancio è elaborata sulla base 

delle valutazioni  fornite anche dagli stakeholder nell’analisi di materialità, che identifica i temi 

prioritari sui quali il Gruppo Iren focalizza la propria strategia di sviluppo. Nel territorio di Parma, i 

temi prioritari che hanno mostrato una maggiore discontinuità rispetto agli anni precedenti sono: 
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sviluppo economico, valore per il territorio, trasparenza nella governance, lotta alla corruzione, 

innovazione sostenibile, riduzione delle emissioni, azioni per aumentare l’inclusione delle diversità, 

gestione sostenibile e catena di fornitura.  

Il tema più rilevante che viene evidenziato dall’analisi di materialità è l’uso sostenibile delle risorse 

idriche. 

Xerra passa quindi ad illustrare i risultati sintetici del Bilancio di Sostenibilità 2021. 

Decarbonizzazione 

Il Gruppo ha aumentato il risparmio energetico passando da 663.000 Tep del 2019 a 740.000 Tep 

del 2021, in linea con l’obiettivo di 1.740.000 Tep fissato al 2030. 

L’aumento delle emissioni di anidride carbonica registrato nel 2021 è dovuto all’ampliamento del 

perimetro del Gruppo, conseguente all’acquisizione di nuove società. Ciononostante, il Gruppo 

prosegue con determinazione al raggiungimento degli obiettivi riguardanti la decarbonizzazione: 

l’intensità carbonica della produzione energetica nel 2021 è diminuita rispetto agli anni precedenti, 

anche, grazie all’aumento dell’energia prodotta da fonti rinnovabili e ad alta efficienza, sulle quali il 

Gruppo ha fissato un obiettivo di 2,8GW di potenza al 2030, a cui porta un significativo contributo 

l’acquisizione del più grande impianto di produzione di energia fotovoltaica in Italia, avvenuta ad 

inizio 2022, che contribuirà nel futuro ad un aumento significativo alla produzione da fonti rinnovabili.  

Nel 2021 è inoltre aumentato l’acquisto di energia certificata green ad uso degli impianti e delle sedi 

del Gruppo, portando ad una forte riduzione di emissioni di scopo 2. Inoltre, il Gruppo è impegnato 

nella riduzione delle emissioni generate a valle dei processi produttivi dai clienti e dagli utilizzatori 

dei servizi offerti. Un apporto significativo alla riduzione delle emissioni deriva dal recupero di materia 

da rifiuto che, nel 2021, ha evitato di introdurre in atmosfera emissioni pari a 1.268.000 t di CO2 

equivalente. 

Economia circolare 

La quantità di rifiuti differenziati nel Comune di Torino ha visto una crescita significativa nel 2021; 

tuttavia, Parma e Reggio Emilia rimangono le città più virtuose, con quote di raccolta differenziata 

superiori all’80%. Complessivamente la quota di rifiuti da raccolta “porta a porta” prevale sulla 

raccolta stradale.  

Con l’acquisizione di nuovi territori il 2021 ha visto un aumento della quantità di rifiuti raccolti e trattati 

dal Gruppo per un totale di oltre 3,3 milioni di tonnellate. Di questi, il 69% è stato avviato a recupero 

di materia ed energia in impianti del Gruppo. Dal prossimo anno, anche il nuovo impianto di Parma 

per il recupero di carta e plastica, inaugurato all’inizio del 2022, accrescerà la quota di rifiuto 

valorizzato come materia direttamente negli impianti del Gruppo.  

Inoltre, grazie a due impianti ubicati nel territorio piemontese e ligure a cui si aggiungerà un nuovo 

impianto in territorio emiliano, il Gruppo aumenterà la quota di biometano derivante dai rifiuti. 

Risorse idriche 
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Il Gruppo lavora per potenziare gli impianti di depurazione presenti sui territori. Inoltre, grande 

impegno viene profuso per contenere le perdite di acqua dalla rete idrica anche attraverso il 

monitoraggio distrettuale, con sistemi avanzati di controllo, che nella Provincia di Parma ha 

raggiunto il 79% della rete idrica totale gestita.   

Infine, il Gruppo è impegnato ad aumentare il recupero di acqua derivante dagli impianti di 

depurazione, da utilizzare a scopo irriguo ed industriale. 

Città resilienti 

Con l’obiettivo di rendere il riscaldamento urbano più ambientalmente sostenibile per le città, sono 

aumentate le volumetrie teleriscaldate, per un totale di 98,8 milioni di metri cubi, con una quota 

rilevante nei territori storici di Torino e Reggio Emilia, ma anche con un aumento nelle aree di Parma 

e Piacenza. 

Anche il risparmio energetico, derivante dalla vendita di prodotti e servizi offerti ai cittadini, alle 

imprese e alle Pubbliche Amministrazioni, che viene costantemente monitorato, attesta un 

incremento, grazie alla vendita di energia elettrica verde certificata, all’efficientamento energetico 

degli edifici e alla vendita di prodotti Iren Plus relativi all’efficienza dei consumi. 

Comunità e territori 

Il Gruppo nel 2021 ha investito per il territorio circa 905 milioni di euro lordi, destinati in particolare 

all’ottimizzazione del servizio idrico integrato, alla produzione di energia, all’efficientamento 

energetico e alla gestione circolare dei rifiuti. 

Grazie all’attività dei Comitati Territoriali, sono stati realizzati 62 progetti a vantaggio dei territori di 

riferimento e sono stati erogati circa 11 milioni di euro in liberalità e sponsorizzazioni per 217 

iniziative territoriali. Nonostante l’emergenza pandemica, è proseguita l’azione di educazione alla 

sostenibilità presso le scuole che ha coinvolto oltre 46.000 partecipanti. 

Livelli di servizio ai clienti 

Il 2021 ha visto un incremento sui vari territori dei punti di contatto fisici ai quali i cittadini possono 

rivolgersi. Nonostante il significativo aumento di chiamate ai contact center (dovuti all’emergenza 

pandemica), i dati mostrano un aumento dell’efficienza in termini di gestione delle chiamate.  

È aumentato il numero dei reclami per i servizi idrico ed energetico, da ricondurre soprattutto alle 

pratiche per la gestione dei consumi prescritti.  

Infine, si registra un considerevole aumento (+86%) degli utilizzatori della App IrenYou e degli utenti 

che hanno richiesto l’emissione della bolletta digitale (+34%). 

I risultati della Customer Satisfaction sono allineati ai livelli dell’anno precedente, con indici di 

soddisfazione prossimi al 9 (in una scala da 0 a 10). Si registra un significativo aumento della 

richiesta di bonus sociali per energia elettrica, gas e acqua.  

Fornitori 
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Gli ordini emessi a favore di fornitori hanno raggiunto 1.580 milioni di euro, di cui il 59% a favore di 

fornitori locali. Come ogni anno i fornitori sono coinvolti nella survey di sostenibilità, che evidenzia 

l’incremento della loro  attenzione verso tematiche di sostenibilità ambientale e sociale.  

Capitale umano di Iren 

A seguito dell’ampliamento del perimetro del Gruppo, il numero di dipendenti ha raggiunto 9.055 

unità di cui il 98% con contratto a tempo indeterminato o di apprendistato, ed è stata mantenuta la 

percentuale di persone in smart working.  

La percentuale di donne all’interno del Gruppo è in crescita rispetto agli anni passati e ha raggiunto 

il 25% della forza lavoro. Inoltre, si conferma un’importante quota di assunzioni di persone con meno 

di 30 anni, consentendo al Gruppo di apportare competenze nuove.  

Le attività di formazione hanno coinvolto il 94% dei lavoratori con una media di 23 ore pro-capite, di 

7,2 ore medie su tematiche di salute e sicurezza che, insieme alle altre azioni pianificate e realizzate, 

hanno contribuito al calo del numero complessivo degli infortuni. 

Ricerca e innovazione 

Nel 2021 il Gruppo ha investito circa 2 milioni di euro su ricerca e innovazione, collaborando con 

realtà accademiche e industriali in oltre100 città europee. 

Valore Aggiunto 

Il valore aggiunto globale lordo generato per gli stakeholder è stato pari a 1.534 milioni di euro con 

una crescita dell’8% rispetto allo scorso anno.  

 

La Presidente della seduta ringrazia Xerra per l’interessante relazione, che verrà veicolata a tutti i 

componenti nei prossimi giorni. 

 

3. Discussione sulle tematiche prioritarie sulle quali concentrare l’attenzione del 

Comitato 

 

La Presidente della seduta informa che il 22 febbraio si è riunito il gruppo di lavoro dedicato 

all’individuazione dei temi prioritari sui quali concentrare l’attenzione del Comitato, come emerso 

dalla seduta dello scorso gennaio. 

Dopo aver riepilogato gli ambiti stabiliti nei criteri guida per l’approvazione dei progetti, la Vice 

Presidente informa sugli esiti del gruppo di lavoro. 

Il gruppo ritiene che gli ambiti previsti siano tutti importanti e ugualmente rilevanti, indicando tuttavia, 

che potrebbe essere considerata nei criteri di valutazione dei progetti, la capacità di generare 

opportunità lavorative, anche sotto forma di avviamento al mondo del lavoro. 

Il gruppo intravede inoltre la necessità di “stimolare” l’inserimento di nuovi progetti sulla piattaforma 

Irencollabora.it attraverso attività di comunicazione mirate. A tal fine il 4 aprile 2022 è stato 

organizzato un webinar, a cui hanno partecipato le principali Associazioni e Cooperative di Parma 
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del settore ambientale, per illustrare le attività dei Comitati Territoriali e le opportunità progettuali. Al 

webinar hanno preso parte in totale dodici associazioni che hanno partecipato attivamente ed 

evidenziato l’utilità dell’iniziativa. A questo primo incontro ne seguiranno altri con ulteriori 

associazioni del territorio parmense. 

Il gruppo di lavoro propone inoltre di individuare, a partire dal prossimo anno, un ambito ritenuto 

particolarmente sensibile, sul quale “costruire” un progetto specifico, da condividere anche con gli 

altri Comitati emiliani. 

Cenci suggerisce che la scelta dell’ambito d’intervento sul quale sviluppare un progetto debba 

essere fatta prima della fine dell’anno, possibilmente prima della seduta autunnale. 

Xerra, condividendo il suggerimento di Cenci, aggiunge che il budget a disposizione di ciascun 

Comitato, a partire dal 2022 è di 80.000 euro. 

Bonardi propone quindi di portare, alla seduta del prossimo luglio, una o più proposte sulle quali 

lavorare.   

I presenti approvano quanto discusso. 

 

4. Stato avanzamento dei progetti: Green in Parma, Lostello, BenEssere in Natura, 
Sentieri Solidali, Dilemma, Vip di quartiere 

 
 
La Presidente della seduta cede la parola a Luca Cenci per relazionare sul progetto “Lostello”. 

Cenci ricorda che tra fine ottobre e dicembre 2021 si sono svolti i colloqui conoscitivi con le persone 

individuate nella fase di preselezione. Nel mese di gennaio si sono svolti i colloqui di 

approfondimento tecnico/attitudinale per selezionare definitivamente il primo nucleo di persone da 

attivare al servizio, mentre a febbraio si è proceduto alla loro formazione. È stata inoltre acquistata 

la prima cargo-bike per il servizio di ritiro dei capi di abbigliamento. 

Come previsto dalla fase 2 del progetto, nel mese di febbraio e di marzo è stato definito il materiale 

grafico e pubblicitario del progetto e l’11 marzo si è tenuta la conferenza stampa di presentazione e 

attivazione del progetto. 

I presenti, preso atto dell’aggiornamento, ringraziano Cenci per il lavoro svolto. 

 

La Presidente della seduta cede la parola a Durante per l’aggiornamento sul progetto “Green in 

Parma”. Durante ricorda che nella prima fase si è proceduto a creare una rete di soggetti depositari 

delle competenze, a raccogliere le indicazioni degli stakeholder locali per la condivisione e messa a 

punto definitiva delle azioni di progetto e ad organizzare un incontro pubblico per illustrare il ruolo 

del verde urbano e le azioni di greening nel Comune di Parma. 

Nel primo trimestre le attività si sono svolte secondo quanto stabilito nel cronoprogramma di 

progetto. In particolare, il 27 gennaio 2022 si è svolto un incontro a distanza con la Classe 3° 

dell’Istituto Rondani, in cui sono state affrontate le possibili attività da mettere in campo su spazi di 
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“piccolo verde” (cioè spazi urbani di uso pubblico, spesso in fregio alle strade, su cui si potrebbe 

inserire nuova vegetazione), per coinvolgere attivamente gli studenti nella loro realizzazione. Sono 

quindi seguiti vari incontri tra gli stakeholder per definire le attività del progetto “Piccolo Verde 

Mancato”: elaborare una rassegna basata su immagini, da inserire in una scheda-modello, e 

realizzare un manuale tecnico sulle soluzioni standard di greening riferite al territorio individuato.  

Dal mese di febbraio i partner di progetto hanno inoltre lavorato sulla realizzazione di un intervento 

di “desigillazione” e “greening” nelle pertinenze della chiesa parrocchiale di San Bernardo nel 

quartiere San Leonardo.  

Per la parte di progetto di greening coordinato dall’Università di Parma da attuarsi su terreno del 

Gruppo Iren, interviene Malcevschi, ricordando che la fase di ricerca prevede l’aggiunta, nel terreno 

prescelto, di un mix di biochar e compost con l’obiettivo di esaminare la diversa percentuale di 

attecchimento e accrescimento delle piante. La messa a dimora delle piante è prevista per il 

prossimo autunno. 

 

 

In merito al progetto “Percorsi di Teatro”, prosegue Durante, promosso dall’associazione Ermo 

Colle, sono ripresi a gennaio i laboratori settimanali, con i 12 ragazzi assistiti dai servizi sociali. I 

laboratori termineranno il primo giugno, data in cui si terrà sia la rappresentazione teatrale presso il 

teatro di Langhirano, sia l’inaugurazione della mostra fotografica sul lavoro svolto dai ragazzi nei 

due anni di laboratorio. 

I laboratori con le scuole, che hanno subito un fermo a causa della pandemia da Covid-19, sono 

stati rimandati al prossimo anno scolastico. 

Durante prosegue con il progetto “Benessere in Natura”: gli incontri presso le scuole si sono svolti 

con regolarità tra fine gennaio e marzo. Le difficoltà causate dalla pandemia, sono state risolte grazie 

alla buona collaborazione e disponibilità sia da parte delle scuole che da parte dell’associazione. I 

laboratori sono stati riprogrammati in modo che potessero essere svolti anche da remoto, soluzione 

che ha riscontrato un feedback positivo da parte degli alunni e degli insegnanti. Nei mesi di febbraio 

e marzo sono iniziate le visite previste al mercato contadino del progetto MercaTiAmo, mentre le 

prime uscite presso la Picasso Food Forest ed il Lungo Parma sono iniziate nel mese di aprile. In 

totale si sono svolti 109 incontri con 8 scuole (27 classi) e 4 gruppi extra-scolastici, per un totale di 

circa 650 bambini e adulti coinvolti.  

La Presidente della seduta chiede a Durante di relazionare anche sullo stato di avanzamento del 

progetto “V.I.P. di Quartiere”, promosso dall’associazione CSV Emilia, che ha l’obiettivo di creare 

una “rete di comunità” intorno a cittadini che vivono in condizioni di vulnerabilità.  

Dopo la pausa “forzata” dovuta alla pandemia, dal mese di marzo il progetto è stato riattivato 

dapprima nel quartiere Oltretorrente e successivamente nei quartieri San Leonardo e Montanara. In 
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Oltretorrente sono già stati individuati una dozzina di esercenti da coinvolgere nel progetto, mentre 

per i quartieri San Leonardo e Montanara la ricerca è in corso. 

A tutti gli esercenti resisi disponibili verrà erogata una formazione individuale e di gruppo che li aiuti 

a sviluppare competenze nella funzione di “sentinella” e a conoscere i servizi assistenziali presenti 

sul territorio (in primis il Punto di Comunità del proprio quartiere). Una volta conclusasi la formazione, 

verrà attivata una campagna d’informazione sui media locali e sui social network. 

 

Durante prosegue relazionando sullo stato di avanzamento del progetto “Sentieri solidali”. 

Tra gennaio e febbraio si sono svolti due incontri con le cooperative sociali di tipo B individuate per 

la realizzazione del progetto. Nel primo incontro si sono definite le aspettative, le modalità di 

intervento e le metodologie di rendicontazione delle attività, mentre il secondo incontro si è 

focalizzato sulle diverse aree geografiche di intervento, le tipologie di manutenzioni richieste e le 

priorità. Alla luce degli elementi emersi e del confronto con le sottosezioni e con i gruppi territoriali 

attivi nella sentieristica, si è provveduto ad un primo censimento dei sentieri e dei siti su cui 

intervenire prioritariamente.  

Dopo una valutazione congiunta tra i referenti del C.A.I. e i referenti delle cooperative coinvolte, si è 

concordato di iniziare le attività a partire dall’Alta Val Taro e di calendarizzare un primo incontro per 

condividere i principi, le regole e le metodologie di intervento sul campo.  

L’avvio del progetto ha suscitato un significativo interesse sia all’interno del Consorzio Solidarietà 

Sociale (CSS) sia da parte di alcuni Enti locali. Il CSS ha quindi presentato (con l’appoggio del Club 

Alpino Italiano – Sezione di Parma) un analogo progetto nell’ambito del Bando “Ambiente” promosso 

per il 2022 da Fondazione Cariparma. L’intento è di moltiplicare le opportunità di ingaggio lavorativo 

per le cooperative sociali di tipo B anche oltre i piani proposti al Comitato Territoriale di Parma. Gli 

esiti del bando saranno presumibilmente disponibili a inizio luglio. 

 

La Presidente della seduta ringrazia Durante per le informazioni e cede la parola a Donati per la 

relazione sullo stato di avanzamento del progetto “Dilemma”. Da marzo ad aprile 2022 il percorso 

formativo DILEMMA è stato attivato in presenza presso una classe del Liceo Romagnosi e 3 classi 

del Liceo Sanvitale e si è articolato in tre incontri: partecipazione al gioco DILEMMA, passaggio dal 

gioco ai temi legati alla sostenibilità e riflessione sulle tematiche suggerite dalle carte di gioco. 

L’approfondimento della tematica scelta dagli studenti ha coinvolto le associazioni Kwa Dunìa e 

Mani.  

Gli studenti hanno partecipato attivamente al percorso sia nella parte di gioco, cogliendone l’aspetto 

ludico e di interazione, sia nella riflessione e approfondimento. Anche i docenti hanno dato un 

riscontro molto positivo esprimendo soddisfazione per la coerenza fra il percorso e gli ambiti 

disciplinari, oltre che per il metodo proposto.  

Inoltre, le tre classi del liceo Sanvitale hanno inserito il percorso in un progetto di PCTO.  
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Tra settembre e novembre verranno attivati altri percorsi didattici presso il Liceo Scientifico Ulivi e 

l’Istituto Giordani. 

I presenti, ascoltato quanto esposto, ringraziano Donati per l’aggiornamento ed il lavoro svolto. 

 

5. Presentazione e analisi di eventuali nuovi progetti caricati in piattaforma  

 

La Vice Presidente cede nuovamente la parola a Durante che informa che un nuovo progetto 

presentato in piattaforma verrà discusso, su richiesta dei referenti, nella seduta di luglio. 

 

Terminata l’esposizione dei punti all’ordine del giorno, non essendoci ulteriori temi e sentito il parere 

di tutti i membri, Bonardi alle ore 18.45 dichiara chiusa la seduta. 

 

 

    Il Segretario                                                                                       La Vice Presidente della seduta 

(Damiano Durante)                                                                                           (Patrizia Bonardi) 


